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Convegno del Pei a Palermo con i tecnici, urbanisti e studiosi dell'ambiente 

Essere davvero antiabusivìsti 
«Combatterlo significa capire 
cosa c'è dietro al groviglio» 

Samonà: «La legge andrebbe abrogata, nessuna città italiana oggi ha un volto accettabile» -
Vezio De Lucia: «Nel Sud l'incubo del Bronx» - Oggi le conclusioni di Alfredo Reichlin 

Dal nostro Inviato 
PALERMO — «Noi slamo 
contro l'abusivismo, lo sla­
mo sempre stati e lo slamo 
tuttora, In modo — ritenia­
mo — più conseguente ed ef­
ficace di altri»: che strano 
modo ha avuto — Ieri matti­
na a Villa Iglea — Luigi Co-
lajannl, segretario comuni­
sta In Sicilia per esordire al 
convegno nazionale del Pel 
su «come recuperare e risa­
nare il territorio e le città del 
Mezzogiorno». 

La sala era stracolma di 
urbanisti, architetti, sindaci, 
•gente del mestiere» che que­
ste cose le conosce bene. Ma 
il dirigente comunista ha vo­
luto tener conto — prima di 
tutto — di quali -Immagini» 
della protesta degli abusivi 1 
grandi mezzi di comunica­
zione di massa hanno dato 
nel giorni scorsi all'Italia: da 
una parte 11 governo e Nlco-
laz2l, intemerato «ministro 
di ferro» che punisce I colpe­
voli e difendo la natura e 11 
territorio; dall'altra i comu­
nisti, pronti a svendere 1 loro 
principi per accodarsi a un 
movimento ribelllsta per 
una manciata di voti alle 
prossime elezioni siciliane. O 
altre Immagini ancora: un 
Nord moderno e rispettoso 
delle leggi contro un Mezzo­
giorno furfantesco eaccatto­
ne. L'Italia, cioè, divisa in 
due non dall'economia o dal­
le scelte politiche del gover­
ni, ma dal gap di «senso civi­
co e nazionale» del meridio­
nali. 

Ma altre «immagini», In 
verità, si sono sovrapposte 
alle barricate siciliane: nuovi 
episodi tragici, altre «spie» di 
gravissimi mail In generale 
dell'azienda Italia: il vino 
killer nel supermercati; l'ac­
qua Inquinata di Casale 
Monferrato; la gravissima 

minaccia di decine di disca­
riche abusive perfino nella 
Valla Padana. L'amarlssima 
scoperta — Insomma — che 
beni e valori fondamentali 
per la collettività nazionale 
sono «merce di scambio* 
messi In discussione ovun­
que da brutali logiche del 
profitto a tutti 1 costi e da 
gravissime carenze (o com­
plicità) del rapporto tra Sta­
to e cittadini. 

Che Italia è mal questa? È 
un paese con cui tutti oggi 
devono rifare l conti. E 1 co­
munisti nel Mezzogiorno 
non vi sì sottraggono: «Qui 
— afferma Luigi Colajannl 
~ non intendiamo fare di* 
scorsi vecchi, venati di auto­
commiserazione, di populi­
smo, di meridionalismo di 
maniera. Semmai vogliamo 
Indicare le novità, non tutte 
piacevoli, del Sud come 
emerge dalla crisi degli anni 
Settanta*. 

La più rilevante di queste 
novità spiacevoli è rappre­
sentata dal «sommerso edili­
zio», un groviglio perverso di 
aspirazioni legittime e di in­
teressi speculativi e anche 
mafiosi che ha dato vita a 
•un enorme blocco sociale 
eterogeneo In cui convergo­
no lavoratori edili, professio­
nisti, artigiani del legno e del 
ferro, tecnici, industrie dJ 
manufatti, una miriade di 
nuove imprese edili e questo 
blocco ha consentito al Mez­
zogiorno di non esplodere — 
nel quindicennio della crisi 
petrolifera — pur In presen­
za di tre milioni di disoccu­
pati». Per questo — ribadisce 
Colajannl, per combattere 
davvero l'abusivismo occor­
re capire cosa c'è dietro, 
«quali drammatiche preca­
rietà si siano concentrate 
nelle recenti proteste degli 
abusivi e quali rischi possa­

no venire da una mancata 
comprensione del retroscena 
economico-sociali, mettendo 
anche nel conto che 11 discre­
dito di leggi e istituzioni è 
cresciuto per enorme re­
sponsabilità della De e delle 
classi dirigenti meridionali 
che hanno fatto le loro fortu­
ne elettorali e hanno ma­
scherato i prezzi che II Sud 
pagava alla crisi con un cini­
co scambio: «Costruire dove 
e come si vuole, non pagare 
le tasse comunali, lavorare 
senza licenza In cambio di 
voti e di sostegni a governi 
locali incapaci di dare servi­
zi, organizzare il territorio, 
assicurare livelli di efficien­
za e di civiltà essenziali». 

Da qui si parte quindi. E 
Lucio Libertini, nella secon­
da relazione introduttiva, al­
larga ancora l'orizzonte, ri­
corda anche come nacque li 
famigerato decreto Nlcolaz-
zi. Ed evoca una seduta del 
Consiglio dei ministri In cui 
mancavano dalla bilancia 
dello Stato lOmlla miliardi e 
si decise, sull'istante, di isti­
tuire 11 commercio delle In* 
dulgenze con gli abusivi. Li­
bertini ricorda anche che 
quel decreto — nel 1983 — 
stroncò l'iter di una legge 
molto più articolata e atten­
ta che stava quasi per arriva­
re a compimento. Ma il re* 
sponsablle del settore «casa, 
trasporti e Infrastutture» del 
Pei viene subito alle questio­
ni dell'oggi e chiede al gover­
no e a Nlcolazzl («assente per 
improrogabili impegni, il 
ministro ha inviato al conve­
gno alcuni funzionari dei 
ministero dei Lavori Pubbli­
ci) se vogliono un regime di 
•condono permanente* o se 
intendono davvero affronta­
re l'enorme problema. 

Il Pei — chiarisce Liberti­
ni — propone in primo luogo 

di sostituire l'oblazione pu­
ramente fiscale con oneri di 
urbanizzazione a scalare. In 
questo modo molti paghe­
ranno di meno, ma altri pa­
gheranno molto di più e al­
meno 5mlla miliardi — anzi­
ché essere sottratti al Mezzo­
giorno — potrebbero essere 
utilizzati subito per avviare 
opere di risanamento urba­
nistico». Se passasse questa 
essenziale modifica, ma solo 
in questo caso, il Pel sarebbe 
favorevole ad estendere Ja 
sanatoria fino all'85. Ma 
questo non basta. Per risali­
re la china occorre finalmen­
te un intervento organico, 
che tenga assieme contem­
poraneamente tre principi: 
la salvaguardia del patrimo­
nio e dell'ambiente; uno svi­
luppo «ricco* di tipo nuovo, 
in armonia con 1 beni am­
bientali e il consolidamento 
della democrazia, attraverso 
Il disinnesco deU'«!mpasto 
esclusivo* che si è coagulato 
attorno all'abusivismo. 

«Possono esserci analisi e 
punti di vista diversi. Non fa 
scandalo — conclude Liber­
tini. Ma è certo che slamo 
con le masse popolari del 
Sud non per elettoralismo, 
ma per impegnarle nel cam­
biamento a partire dalle loro 
contraddizioni reali. Su que­
sto tuttavia 11 Pel una auto­
critica deve farsela, sia dove 
ha amministrato sia dove sta 
all'opposizione, per non aver 
sempre saputo uscire su que­
sti temi del «giorno per gior­
no», ponendo con forza le 
grandi questioni del risana­
mento e di uno sviluppo non 
Incentrato sul saccheggio 
della risorsa-territorio». Del 
resto anche Luigi Colajannl 
aveva chiesto una discussio­
ne «franca ed anche aspra, se 
necessaria*. 

Ed eccoli subito acconten-

V 

BAGHEMA — Va blocco «tradate degli abufivi 

tati da Alberto Samonà, che 
Interviene per primo. li fa­
moso urbanista non ha al­
cun dubbio sul provvedi­
mento Nlcolazzl: «Non è — 
sostiene — néuna legge con­
tro l'abusivismo, né a favore 
del territorio*. Aggiunge an­
zi che bisognerebbe chieder­
ne l'abrogazione, perché essa 
«mette In difficoltà Nord e 
Sud che hanno rispettato le 
leggi sul territorio, poiché 
l'abusivismo esiste anche al 
Nord, anche In città pianifi­
cate fin dagli anni Cinquan­
ta*. Perché dunque il Pei non 
prende l'impegno di condur­
re a fondo la battaglia per 
cancellare questa aberrante 
legge!» 

E il dibattito della matti­
nata si conclude con l'inter­
vento di Vecchio De Lucia, 
un urbanista che non ha na­
scosto, nelle settimane scor­
se, le critiche alle scelte del 
Pei. De Lucia lancia ora un 
nuovo allarme: «Sulle città 
del Sud incombe un futuro 
da Bronx: abbandono di aree 

degradate e nuova espansio­
ne selvaggia. L'abusivismo, 
perciò, va stroncato con 
energia rilanciando la pro­
grammazione e sconfiggen­
do 11 trasformismo urbani­
stico. Per questo non ha sen­
so estendere la "sanatoria" a 
dopo l'ottobre 1983. Altri­
menti si innesca una catena 
che va da qui all'eternità*. 

Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per discutere a lungo. 
Numerosi sono stati infatti 
gli interventi del pomeriggio 
di Ieri tra i quali quello di 
Edoardo Salzano, presidente 
dell'Istituto nazionale di Ur­
banistica, e di Benedetto Co­
lajannl, cha hanno dato vita 
ad una vivace polemica sul 
modo migliore di sconfigge­
re l'abusivismo, di sindaci e 
amministratori. Le conclu­
sioni — certo non semplici — 
di questo ampio dibattito le 
tirerà nella tarda mattinata 
di oggi Alfredo Reichlin, del­
la Segreteria del Pei. 

Rocco Di Blasi 

Subito dopo la ripresa dei lavori parlamentari sarà varata la riforma della presidenza del consiglio 

Presto un governo con più poteri 
Gli importanti cambiamenti istituzionali: più «libertà» di movimento ma più controllo, limiti alla decretazione d'urgenza, riduzione del 
numero dei sottosegretari - Alcune assurdità, come la regola che non ammette la divulgazione di notizie sulle opimoni espresse nel consiglio 

ROMA — All'Immediata ripresa dei lavori 
{>arlamentarl dopo il congresso comunista, 

a Camera sarà In grado di varare l'impor­
tante riforma istituzionale dell'organizza­
zione ex novo della presidenza del Consi­
glio. In breve, un governo con più poteri 
ma anche più controllato: limiti precisi al­
la decretazione d'urgenza (è il capitolo più 
rilevante rinviato a metà mese), delegifica­
zione, riduzione del numero del sottosegre­
tari, disciplina delle competenze del Consi­
glio del ministri, ecc. 

Il lavoro compiuto Ieri è già rilevante: 
slamo esattamente a metà del cammino, 
con una serie di norme di grande valenza 
Istituzionale e politica già approvate dal­
l'assemblea. Vediamole In rapida sintesi; 
partendo dalia struttura del Consìglio del 
ministri e dall'ambito dei poteri suol e del 
presidente del Consiglio. Essi vengono per 
la prima volta «codificati» a garanzia per 
un verso della necessaria collegialità e per 
un altro verso del poteri d'indirizzo, coor­
dinamento e stimolo del premier. 

In quest'ambito viene però sancita una 

regola sorprendente, secondo la quale non 
è ammessa la divulgazione di notizie sulle 
opinioni espresse e sul comportamenti te­
nuti in Consiglio. Inutilmente Pel e Sini­
stra Indipendente (in particolare Franco 
Bassanlni) hanno rilevato l'assurdità e la 
ridicolaggine di trasformare in un vincolo 
giuridico quella che, al più, può o deve es­
sere una regola politica. Senza contare il 
dovere della trasparenza delle decisioni. 
che pure è un punto-cardine della riforma. 
Altro neo, l'istituzionalizzazione del Consi­
gilo di gabinetto. Una cosa — ha rilevato 11 
comunista Augusto Barbera — è afferma­
re il ruolo di supporto politico di un gruppo 
di ministri nel confronti del presidente del 
Consiglio, un'altra è dare figura giuridica 
ad un organo specificamente politico. 

Dibattito acceso sulla proposta (missina) 
di stabilire un numero fisso di ministri. Il 
problema è serio, ha ammesso Barbera; e 
proprio i comunisti l'hanno posto per pri­
mi. Ma forse non ne è matura la soluzione; 
e comunque essa dev'essere prevista nel 
più Ampio contesto della riforma del mini­

steri: classico l'esemplo In tema di dicaste­
ri economici. Emendamento respinto, 
quindi. 

Approvata invece la norma che fissa un 
tetto al numero del sottosegretari: non po­
trà superare 11 doppio dei ministri con por­
tafoglio. Non accolta però la proposta Pel-
Sin. ind. di assegnare al sottosegretari solo 
compiti politici e non anche amministrati­
vi, per arginare l'occupazione dell'ammi­
nistrazione da parte delle coalizioni di 
maggioranza. 

Il governo dovrà entro un anno procede­
re ad una drastica riduzione del comitati 
Interministeriali per liquidare duplicazio­
ni e sovrapposizioni di competenze. Per­
mane poi la figura del Commissario 
straordinario del governo, in pratica quel 
che era nel fatti a Palermo il gen. Dalla 
Chiesa. Al fine appunto di realizzare «spe­
cifici obiettivi» in relazione a programmi e 
indirizzi «deliberati dal Parlamento e dal 
Consiglio dei minsitri, o per particolari e 
temporanee esigenze di coordinamento 
operativo tra amministrazioni», può essere 

in qualsiasi momento nominato un com» 
mlsslario che risponda del suo operato al 
governo e può rappresentarlo In Parla­
mento per le questioni di sua specifica 
competenza. 

Altra rilevante formalizzazione Istitu­
zionale: la creazione della Conferenza per­
manente per I rapporti Stato-Regione, con 
poteri consultivi ma In qualche misura 
vincolanti, cui partecipano di diritto 1 rap­
presentanti di tutte le regioni. 

Le questioni ancora da esaminare: anzi­
tutto la disciplina, per la prima volta, dalla 
decretazione d'urgenza oggetto di abusi 
sempre maggiori da parte del governi (tra 
l'altro l'esecutivo non potrà più reiterare 
decreti del quali le Camere abbiano negato 
la conversione In legge); la riduzione del­
l'area d'intervento legislativo del Parla­
mento (un regolamento stabilirà come e 
quando le Camere si limitino a dettare nor­
me di principio autorizzando 11 governo a 
dettare le norme conseguenti). 

fl. f. p. 

Vasta operazione 
•«•»»»«>>ai»i»«»*«l»*MMMIt>W*»»*W«»MIMM* 

Capitali 
all'estero 
Inquisiti 

grossi nomi 
3 arresti 
a Roma 

ROMA — Oltre duecento 
grossi nomi della finanza, 
delle banche e dell'Indu­
stria sono sotto inchiesta 
per esportazione e costitu­
zione di capitali all'estero, 
tre persone sono state arre­
state e un'abbondante do­
cumentazione è ora all'esa­
me della magistratura ro­
mana. 

L'esito dell'operazione è 
stato reso noto ieri dal Nu­
cleo centrale di polizia tri­
butaria della Guardia di fi­
nanza, che ha accertato il 
trasferimento di almeno 30, 
40 miliardi nelle banche 
estere attraverso vari siste­
mi, compreso il trasporto 
con la tradizionale valigia. 

L'impresa faceva capo a 
due commercialisti roma­
ni, Giorgio Cason e Franco 
Falombelli, entrambi finiti 
in manette insieme all'uo­
mo che trasportava 11 dena­
ro, Aldo Pavonessa. Ma 
l'inchiesta della Finanza 
non sarebbe limitata al 
clienti del due professioni­
sti. Il meccanismo dell'e­
sportazione avrebbe fatto 
capo anche ad alcuni agen­
ti di cambio. Proprio inda­
gando su uno di loro, Ettore 
Operti, già condannato per 
esportazione di capitali, la 
Finanza avrebbe scoperto 
una ramificata organizza­
zione di «raccolta soldi» da 
trasferire in banche stra­
niere. Operti rifiutò di fare i 
nomi dei suoi clienti, ma gli 
inquirenti scoprirono una 
serie di meccanismi ammi­
nistrativi molto semplici 
per nascondere i passaggi 
di fondi tra Italia e Svizze­
ra. In pratica l'«evasore» 
italiano costituiva in una 
banca di Roma o Milano un 
conto corrente a nome di 
uno straniero, e viceversa a 
Berna e Zurigo un'altra 
persona faceva altrettanto 
a favore dell'italiano. 

La seconda fase dell'in­
chiesta portata a termine 
Ieri mattina avrebbe rivela­
to Invece un meccanismo 
assai più artigianale. In 
pratica negli studi del due 
commercialisti sarebbero 
stati raccolti I soldi dei ric­
chi «clienti» desiderosi di 
nascondere 1 propri corren­
ti, e Aldo Pavonella aveva 
l'incarico di fare da piccio­
ne viaggiatore tra Italia e 
Svizzera. 

Il sostituto procuratore 
Daniele Azzolini ha firmato 
1 tre ordini di cattura (uno 
di loro si è costituito spon­
taneamente) ed ha inviato 
oltre 200 comunicazioni 
giudiziarie a molti «clienti» 

ei due commercialisti do­
po aver sfogliato registri e 
documentazioni sequestra­
ti nel loro studi professio­
nali. C'è il massimo riserbo 
sul nomi che hanno ricevu­
to gli avvisi di reato, anche 
perché l'operazione è anco­
ra In corso, e gli indiziati 
dovranno essere interroga­
ti dal magistrato nelle 
prossime settimane. 

La Guardia di finanza ha 
accertato documentalmen­
te nove miliardi di lire de­
positati in banche estere, 
ma la cifra sarebbe molto 
più alta, almeno 40 miliar­
di. Nuovi particolari do­
vrebbero venire fuori dopo 
gli interrogatori del tre ar­
restati, previsti entro oggi o 
domani. 

r. bit. 

Casale, sono cinque le persone 
arrestate per l'inquinamento 

C A S A L E M O N F E R R A T O » rfHI» rtlft» M i r i n flf lui-rl lnl c i t n f i i r n l n t f A C < i l l i i « > A l n M ri«t..i. . » . * . . « « « M » » » : * CASALE MONFERRATO — 
È salito a cinque il numero 
delle persone finite In carce­
re per l'inquinamento del­
l'acquedotto. Il procuratore 
della Repubblica che condu­
ce l'Inchiesta, Marcello Paro­
la, ha firmato Ieri un nuovo 
ordine di cattura nel con­
fronti di Mauro Verna, 43 
anni, dipendente della «Eco 
System», l'azienda per lo 
smaltimento dei rifiuti indi­
ziata di aver rovesciato il 
materiale tossico nella di­
scarica clandestina che ha 
contaminato le falde acqui­
fere della città. L'accusa è la 
stessa già mossa nei con­
fronti degli altri quattro ar­
restati («adulterazione e con-
trattazione di sostanze ali­
mentari», aggravata dal dolo 
eventuale): Roberto Guarne-
ro, amministratore delegato 
della «Eco System», l'autista 

della ditta Mario Guardini, 
Silvio Denaldl, proprietario 
del terreno-discarica e suo 
genero Franco Girella. 

Mauro Verna è stato inter­
rogato Ieri mattina dal ma­
gistrato. Il suo coinvolgi­
mento nell'inchiesta, a 
quanto se ne sa, sarebbe 
emerso l'altro giorno duran­
te l'interrogatorio di Silvio 
Denaldl, proprietario del ter­
reno nel quale la «Eco Sy­
stem», di cui Verna era una 
sorta di factotum, rovescia­
va 1 rifiuti industriali. 

L'allarme, frattanto, a Ca­
sale Monferrato continua. 
Ieri mattina e stata Indivi­
duata un'altra discarica 
abusiva, dalla parte opposta 
di quella che nei giorni scorsi 
ha inquinato l'acquedotto 
municipale, in località Oltre­
ponte. Sono sati alcuni cau­
dini a segnalare al pubblici 
amministratori li terreno 

contaminato. Sul luogo è ora 
In funzione una pala mecca­
nica ed i tecnici stanno pro­
cedendo agli esami necessari 
all'accertamento delia natu­
ra dell'inquinamento. L'in­
quinamento del Monferrato 
sembra che stia per produrre 
profondi strascichi giudizia­
ri anche al di fuori dell'Ales­
sandrina Pare, infatti, che li 
pretore di Asti, Vincenzo 
Paone, abbia aperto un'in­
chiesta nel confronti di ben 
43 sindaci delia provincia 
che non avrebbero ottempe­
rato alle disposizioni di legge 
riguardanti le discariche 
abusive. E la notizia che ve­
drebbe coinvolti in un'in­
chiesta penale quasi la metà 
del sindaci dell'Astigiano ha 
provocato un piccolo «terre­
moto* sia nelle varie ammi­
nistrazioni comunali che nel 
partiti. 

Sempre Ieri si è saputo che 

ripetute proteste contro ìe 
esalazioni che provenivano 
dagli Impianti della «Eco Sy­
stem» erano state inviate da­
gli abitanti delia zona di Ca* 
stagnone di Pontestura, nel 
Casalese, al sindaco, alla Usi, 
al pretore, alla Provincia di 
Alessandria e alla Regione 
Piemonte. Lo ha reso noto, 
In una conferenza stampa, il 
consigliere regionale di Dp, 
Igor Stagliano, che ha pro­
dotto le copie delle lettere In­
viate da gruppi di madri e da 
cittadini allarmati. 

L'Ancl, l'associazione del 
comuni, e gli industriali del 
settore (Federgasacqua), in­
tanto, in una nota congiunta 
denunciano come »! recenti 
gravi episodi nella erogazio­
ne dell'acqua potabile non 
siano casuali, ma hanno ori­
gine In diretti strutturali nel­
la gestione e distribuzione 
delle risorse idriche». 

Con la terza estrazione 
pioggia di premi sugli 

abbonati all'Unità 
Terza estrazione dei premi per la campagna abbonamenti 

1986 «H'.UniU- e a «Rinascita*. La campagna abbonamenti ha 
finora ottenuto 75.000sottoscrizioni (il 66,48% dell'obiettivo) per 
&320.000 di lire (619 milioni in più della stessa data dell'anno 
scorso). II vincitore del premio di questa estrazione * un carpen­
tiere di 58 anni, in tassa integrazione. II vincitore del tredicesi­
mo premio — è questa la curiosità — è il consolato americano a 
Genova. Ma ecco l'elenco completo dei vincitori: 

1) PAOLO MORANDI, Spi-
lamberto (Mo) 
Vince automobile Ford Fiesta 
Ghia benzina 
2) MARINO CECCHI, Firenze 
Vince Tv color Sony t vìdeo rt-

ftaratore Sony 
) FABIO BERTAGNA, La 

Spezia 
Vince mini Coordinato Sony 
mod. Fhll 
4) CIRCOLO ARCI, Gabbro 
(Li) 
Vince soggiorno di 14 giorni per 
due persone in Sardegna 
5) PASQUALE PAOLI, Milano 
Vince soggiorno di 14 giorni per 
due persone in Sardegna 
6) ELICIO BRUNO, Koccwpi-

nalveti (Ch) 
Vince soggiorno di 14 giorni per 
due persone in Sardegna 
7) INFORMAZIONI SOCIALI, 
Padova 
Vince viaggio a Parigi di 4 gior­
ni per due persone 
8) WILLIAM BARBONI, Voi-
peglino (AI) 
Vince viaggio a Praga di 5 gior­
ni per due persone 
9) FRANCESCO CUCIT, Cor-
mona (Go) 
Vince viaggio a Londra di 5 
giorni per due persone 
10) SEZIONE PCI -A. Gram­
sci*, Mola di Bari (Ba) 
Vince soggiorno di 8 giorni per 
due persone a Palma di Major» 

ca 
11) GIUSEPPE TORCHI, 
Monghtdoro (Bo) 
Vince soggiorno di 8 giorni per 
due persone a Palma di Major* 

12) DANIELA CARMINATI, 
Zogno (Bg) 
Vince soggiorno di 8 giorni per 
due persone a Palma di Major» 

13) CONSOLATO GENERA­
LE USA, Genova 
Vince soggiorno di 7 giorni per 
due persone a Valverde di Ce­
senatico 
14) ANGELO CREMONINL 
Ferrara 
Vince soggiorno di 7 giorni per 
due persone a Valverde di Ce­
senatico 
15) GIORGIO FERINI, Bassa-
nò dei Grappa (Vi) 
Vince soggiorno di 7 giorni per 
due persone a Valverde di Ce­
senatico 
16) ETTORE FRANCESCONI, 
San Damaso (Mo) 
Vince buono libri da L. 200.000 
17) MARINO TOSI, Pistoia 
Vìnce buono libri da L. 200.000 
18) GIULIANA D'ARCE, Fe­
rentino (Fr) 
Vince buono libri da L. 200.000 
19) SEZIONE PCI MERCATO 
ORTOFRUTTICOLO, Bolo-

Approvato in Senato il disegno 
di legge sulle pensioni di guerra 
ROMA — Il Senato ha approvato Ieri il disegno di legge 
(passa ora alla Camera) sulle pensioni di guerra che inte­
ressa 700 mila cittadini. 

Per le pensioni di guerra, oltre i duemila miliardi già 
previsti ci sarà un aumento di 227 miliardi nel 1985 e di 
427 miliardi per gli anni dal 1986 al 1988. Tra i punti 
qualificanti del provvedimento ricordiamo: l'adegua­
mento annuale delle pensioni — a partire dui 31 dicem­
bre 1984 — non avverrà più sulla base dell'indice dell'in­
flazione programmata, ma sulla media ponderata degli 
stipendi dell'Industria (l'adeguamento 1986 sarà così del 
9,40% anziché del 6%); le tabelle base adeguate del 25%; 
le indennità di assistenza del 30%; quelle di accompa­
gnamento del 50%; quelle di superlnvalidità del 23% e 
del 20% quelle di cumulo. Per le vedove di guerra (135 
mila) si stabilisce un aumento delle pensioni del 30%. Si 
avrà, infine, una nuova Indennità di accompagnamento 
aggiuntiva di 1 milione e 600 mila lire per ciechi e ampu­
tati dei quattro arti. 

Inchiesta imposte dirette: 
altri 5 arresti nel Veneto 

VENEZIA — Quattro dipendenti delle Imposte Dirette 
ed un imprenditore veneziano sono stati arrestati dal 
nucleo regionale di polizia giudiziaria della Guardia di 
Finanza e dal carabinieri in esecuzione di altrettanti or­
dini di cattura emessi dal sostituto procuratore della Re­
pubblica di Venezia Gabriele Ferrari. SI tratta di Giusep­
pe Chessari, 56 anni, di Portogruaro, direttore del locale 
ufficio Imposte Dirette; Maria Teresa Poerio, 37 anni, di 
Mestre, dipendente dell'ufficio Imposte Dirette di Vene­
zia; Mariano Vicentini, 44 anni, di Riva del Garda (Vero­
na), dipendente dell'ufficio distrettuale di Caprino Vero­
nese; Vincenzo Valenti, 58 anni, ex funzionario dell'uffi­
cio Imposte di Venezia; e Renzo Rossitto, 67 anni. Ches­
sari è accusato di concorso In corruzione, mentre gli altri 
tre dipendenti sono imputati di concorso in concussione. 
Non è stata resa nota invece l'imputazione mossa nei 
confronti di Rossitto. 

Scattano altre manette 
nell'indagine Usi Orbassano 

TORINO — Altre tre persone sono state arrestate nel 
corso dell'inchiesta — condotta dal sostituto procuratore 
Stella Caminltl e dalla «Digos» di Torino — sulle irregola­
rità che sarebbero state commesse nella Usi 34 di Orbas­
sano (Torino). Sono Rosario Simonetta, presidente di 
una sezione del Comitato di Controllo Regionale (CoBe-
Co) e 1 fratelli Mario e Adelio Tovo, titolari di una ditta 
torinese di combustibili. L'accusa è dì corruzione e Inte­
resse privato per una serie di irregolarità che sarebbero 
state commesse sul plano delle assunzioni, delle licenze e 
in partlcoalre per alcuni appalti «pilotati» relativi al ri­
fornimento di gasolio da riscaldamento per l'ospedale 
«San Luigi di Orbassano». Altre sette persone erano state 
arrestate nelle scorse settimane per Io stesso motivo; tra 
queste Salvatore Gallo, presidente della stessa Usi. 

Professore universitario 
scambiato per Abu Nidal 

ROMA — La vita sì è fatta infernale per Abdel Kader 
Vasin, professore palestinese in varie università in Sve­
zia e autore di una decina di volumi sul problemi del 
Medio Oriente da quando un'agenzia internazionale ha 
diffuso una sua foto affermando che si tratta di Abu 
Nidal, capo di una fazione palestinese che si è resa re­
sponsabile di alcuni tra i più sanguinosi attentati degli 
ultimi tempi. Yasin è giunto fino a temere per la sua vita. 
•Vengo arrestato in tutti gli aeroporti, insultato, deporta­
to, ho perso il mio lavoro in parecchie università», ha 
raccontato il professore lanciando un appello a tutti gli 
organi di stampa internazionali perché lo scambio di 
persona sia chiarito il più presto possibile. La foto del 
falso Abu Nidal, nemico giurato di Arafat, è stata scatta­
ta In Svezia nel 1978. 

Parte (sei anni dopo) il concorso 
per docenti universitari 

ROMA — Il 9 aprile saranno pubblicate sulla «Gazzetta 
Ufficiale» le commissioni per il concorso di docente uni­
versitario associato. Da quel momento, le migliaia di 
candidati al titolo avranno dieci giorni di tempo per l'in­
vio delie pubblicazioni. Ma «queste procedure dovevano 
essere espletate per legge entro l'anno accademico 
'80-81», protesta la Cgil-Unlverslta. Il ministero ha inve­
ce accumulato un Incredibile ritardo: 6 anni. E siamo 
solo all'Inizio della fase concorsuale. «Ci auguriamo — 
afferma ancora il sindacato — che il ministro della Pub­
blica Istruzione sia almeno in grado di vigilare affinché 
le commissioni espletino nel tempi dovuti i loro compiti». 

Bonaccorti chiede sequestro 
della rivista con foto sexy 

ROMA — Al suo esordio, la rivista «One* che ha per 
sottotitolo «R meglio dell'erotismo mondiale», è incappa­
ta In una disavventura giudiziaria. La pubblicazione di 
una lunga serie di foto sexy di Enrica Bonaccorti ha 
suscitato la reazione della conduttrice del programma 
televisivo «Pronto, chi gioca?», che, assistita dal professo­
re Nicola Mileto, si è rivolta ai magistrato. Con un prov­
vedimento d'urgenza la Bonaccorti aveva chiesto il se­
questro e la distruzione delle copie di «One»; il pretore 
Domenico Bonaccorsi l'ha accontentata In parte, vietan­
do alla casa editrice «Marvin» ogni ulteriore diffusione 
delle immagini, rinviando la causa per l'esame del meri­
to al 26 aprile prossimo. 

Il partito 

ena 
Vinc rince buono libri da L. 200.000 
20) FRANCO CODA. Biella 

rino* buono libri da L. 200.000 

CooTocazioai 
I mnmtori eotmjnietJ tono tentiti od « « M T * proMntJ SENZA CCCEZIO-
NE ALCUNA «Mi Mónta «* 099» vanorol 4 oprilo. 

• • • 
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• • • 
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• • • 
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